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I Grillini protestano perché il loro ordine del giorno è stato respinto dalla maggioranza

Act, bocciata la richiesta di discussione urgente
«Il Pd fa lo struzzo: evidente imbarazzo per la gestione Malagoli e per servizio peggiorato»

SALA DEL TRICOLORE

Respinto dal Consiglio comunale di reggio a
colpi di maggioranza e per l’ennesima volta

un ordine del giorno d’urgenza sul tema Act
presentato dalla lista “Reggio 5 stelle Beppe
Gr illo”.

«Per il Pd è imbarazzante la presenza di due
consiglieri strettamente coinvolti nel trasporto
pubblico, la dipendente di Act Katia Baccarini e
il direttore di Transcoop Bus Roberto Salsi, prin-
cipale subappaltatore di Til nei servizi per le fa-
sce deboli», sottolinea il capogruppo grillino
Matteo Olivieri.

Non è il primo ordine del giorno dei grillini
che chiedeva una tempestiva discussione sulle
scelte nel trasporto pubblico reggiano: «In ballo
- spiega in consigliere - non una questione se-
condaria: senza particolari motivi i soci di Act
hanno deciso di scendere dal 20% al 15% nella
nuova società “Seta” che vedrà la fusione con le
aziende di trasporti di Modena e Piacenza. Tutto

LA POLEMICA

L’accusa del presidente dell’assemblea Roggero

«Stazione Tav, Masini
sempre assente dalle
commissioni sul tema»

Matteo Olivieri
«Quando qualcosa a Reggio

va male, molto male, quello che
si definisce partito democratico

ha una semplice soluzione:
non permettere di discuterne»

Una presidente della
Provincia interessata

a fare bella figura di fronte
agli industriali più che ad
approfondire nel merito la
questione della nuova sta-
zione Tav. A sostenerlo
Paolo Roggero, il presiden-
te leghista della Commis-
sione Provinciale Infra-
str utture.

Il giudizio negativo sulla
presidente Sonia Masini e-
merge a seguito della con-
ferenza di martedì scorso,
promossa dalla Associazio-
ne Industriali, avente co-
me oggetto il bacino di u-
tenza della stazione Tav
mediopadana.

«Ho colto con piacere -
scrive Roggero rivolgendo-
si direttamente alla presi-
dente - la sua presenza at-
tenta, attiva, quasi da pro-
tagonista dell’ evento. Mi
rammarico che sullo stes-
so tema, con riferimento
ad istituzioni a lei più vi-
cine, si sia dimostrata mol-
to meno attenta, anzi lati-
tante.

Dopo aver espresso la
sua stima per l’As s i nd u-
stria reggiana e per le sue
iniziative, Roggero avanza
alcune precisazioni: «Le e-
sposizioni e le relazioni
del convegno sono risulta-
te interessanti e circostan-
ziate, ma non hanno por-
tato novità di grande rilie-

vo rispetto a quanto già e-
spresso e documentato in
altre sedi. La Commissione
Provinciale Infrastrutture
che ho l’onore ed il privi-
legio di presiedere, si è oc-
cupata di questo tema in
più di una occasione ed in
particolare con una com-
missione tenutasi il 1 apri-
le di quest’anno che ha
trattato l’ argomento in
modo veramente esaurien-
te».

«Questa commissione -
ricorda Roggero - da lei
sdegnosamente disertata
si è rivelata di grande in-
teresse per l’ apporto di
documentazione da parte
degli assessorati Provincia-
le e Comunale che hanno

prodotto studi di grande ri-
lie vo».

«La Sua assenza - accusa
Roggero - è da considerarsi
biasimevole. Lei ha avuto
occasione di affermare du-
rante un successivo Consi-
glio Provinciale che que-
ste commissioni non la in-
teressano e che preferisce
partecipare al tavolo “ch e
conta” Ritengo questa af-
fermazione offensiva nei
confronti della istituzione
che Lei rappresenta e nei
confronti dei suoi colle-
ghi, o meglio subalterni,
consiglieri provinciali ver-
so i quali dovrebbe scusar-
si così come verso tutte le
autorità che hanno parte-
cipato alla commissione».

Paolo Roggero
(Lega Nord),
presidente della
Commissione
P r ov i n c i a l e
Infrastrutture che
più volte ha
trattato il tema
della stazione Tav
in relazione al
bacino d’u te n z a

n Il leghista contesta con forza
l’atteggiamento della presidente della
Provincia, che ha snobbato tutti gli
incontri di approfondimento tecnico

Comuni e Patto di Stabilità

Soldi per i fornitori
Oltre 9 milioni di euro per 26 Comuni reggiani su 31 Comuni
vincolati dalle regole del Patto di stabilità: la Regione ha infatti
sbloccato e redistribuito risorse proprie (105 mln in tutto),
consentendo a Comuni e Province di pagare le imprese che
hanno effettuato i lavori pubblici. Partendo dalla legge re-
gionale sul patto di stabilità territoriale, la Giunta regionale ha
definito i criteri per permettere agli enti di accedere al riparto
delle quote, pubblicato un bando e raccolto le richieste: tutte
le domande (6 Province e 160 Comuni sopra i 5mila abitanti)
sono state accolte. Ecco i riparto nel Reggiano: Albinea
80.000; Bagnolo 85.824; Bibbiano 92.950; Boretto 139.462;
Brescello 209.877; Castelbosco Sopra 113.937,34; Cam-
pagnola 124.549; Campegine 54.802; Casalgrande 460.767;
Castelnovo Sotto 90.000; Castelnovo Monti 143.865; Ca-
vriago 87.750; Fabbrico 113.455; Gattatico 77.556; Gualtieri
167.791; Guastalla 241.541; Luzzara 377.641; Novellara
326.307; Poviglio 156.149; Quattro Castella 767.364; Reggio
848.653; Rio Saliceto 87.758; Rubiera 221.906; San Polo
52.722; Sant’Ilario 388.153; Scandiano 713.660.

IL COMMENTO

DOPO LE ELEZIONI

La bomba
Beppe Grillo

E due: dopo il Piemonte, il Mo-
lise, i grillini sconfiggono il

centrosinistra e favoriscono il
centrodestra. Il loro credo corre
sul web ed esplode nelle urne, con
risultati superiori ai sondaggi. Il
fenomeno grillino è per ora sot-
tovalutato, ma resta dirompente.
In Molise, sotto le macerie è ri-
masta una sinistra che ha can-
didato un ex di Forza Italia, sai
che rinnovamento, al vecchiume
ideologico si è sommato il tra-
sformismo. Pure Di Pietro è finito
sotto i calcinacci, con un mode-
sto 8%, nella sua regione, del re-
sto è difficile spacciare il nuovo e
praticare il nepotismo, facendo e-
leggere il figlio, il tonno Cristia-
no, nel Consiglio Regionale, la
paga è ottima e le competenze ri-
chieste nulle. Non è difficile pre-
vedere che i grillini saranno la
sorpresa delle prossime elezioni,
del resto interpretano meglio di
tutti la voglia di nuovo ed i sen-
timenti di rifiuto della globaliz-
zazione finanziaria, sono porta-
tori di idee forti, come quella che
il modello economico-finanzia-
rio attuale non regge e va sosti-
tuito con un “capitalismo green”
che comporta un alto tasso di e-
tica, nei comportamenti di tutti,
nella politica, nella finanza,
nell’economia, nel quotidiano. E-
tica che applicano a se stessi ri-
nunciando ad arricchirsi con la
politica, anche se così fan tutti.
Certo non possono candidarsi a
governare il Paese, ma rischiano
di diventare esplosivi, per una
classe dirigente che si è trasfor-
mata in Casta e rifiuta anche so-
lo di cambiare le facce. Nel nome
d e ll ’alternativa a Berlusconi,
D’Alema chiama Casini, che
chiama Pisanu, che invoca Sca-
jola, che apre a Fini ed allora, me-
glio i grillini.

(Dario Caselli)

basandosi su una stima provvisoria della stessa
Act, in calo del 25% deliberato dagli stessi soci
meno di un anno fa, quando l’unica stima che
farà fede è la perizia tecnica che ancora manca.
Per il Pd ( e Sel) non deve essere discusso».

L’aspetto anomalo è che appena due settima-

ne fa un altro ordine del giorno d’urgenza, iden-
tico a quello presentato da Idv in Provincia e vo-
tato dal Pd, veniva respinto «nonostante fossero
portati all’attenzione del Consiglio Comunale i
noti disagi subiti dai pendolari», dice Olivieri po-
nendo anche così l’accento sulle differenze di
“trattamento politico” che il Pd riserva alle varie
forze politiche e alle differenze tra i consigli dei
due enti.

Per il capogruppo dei Grillini la conclusione è
chiara: «Dopo due anni possiamo dirlo forte: la
maggioranza fa di tutto perché la questione Act
e trasporto pubblico rimanga fuori dal Consi-
glio. L’evidente imbarazzo per la gestione Mala-
goli e per un servizio che è peggiorato drastica-
mente ben prima dei recenti tagli a livello cen-
trale, porta il Pd alla tecnica dello struzzo. Tutto

respinto: già un anno e mezzo fa era successo
per il trasporto disabili, all'indomani della con-
danna in materia di concorrenza di Transcoop
Bus, il principale subappaltatore del servizio».

Punta poi l’indice sulla presenza nelle file del
Pd di Katia Baccarini, dipendente Act, e di Ro-
berto Salsi, direttore di Transcoop bus. Questo
per i grillini «rende l’ostruzionismo della mag-
gioranza particolarmente imbarazzante. O me-
glio, lo è per un osservatore esterno, mentre per
il pelo sullo stomaco del Pd e del suo capogrup-
po Vecchi è tutto normale». Olivieri conclude
amaro dicendo di prendere atto che «quando
qualcosa a Reggio va male, molto male, quello
che si definisce partito democratico ha una sem-
plice soluzione: non permettere la discussio-
ne».


